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DETERMINA 
 

Oggetto: Parco archeologico di Sibari – Procedura di affidamento del “Servizio per la gestione integrata dei 
servizi per l’organizzazione e lo svolgimento degli eventi istituzionali presso il Parco Archeologico di Sibari” 
tramite Trattativa Diretta n. 3859389 sul portale Acquisti in Rete P.A. - Me.P.A., di valore inferiore ad €. 
140.000, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 36 del 2023 s.m.i. Determina di revoca, ai 
sensi dell’art. 21 quinquies L. 241/1990 e ss.mm.ii.. 
CIG: Z563D540A5   

IL DIRETTORE 
VISTI:  
- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  
- il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137;  
- il D.lgs 9 aprile 2008, n. 81. Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 
- la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm.ii. recante Legge di Contabilità e finanza pubblica;  
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006 n. 163, come modificato dall’art. 216 del d.lgs. n. 50/16 “disposizioni transitorie e di 
coordinamento”, per le parti ancora in vigore;  

- il DPCM n. 171/2014 recante il regolamento di riorganizzazione del Mibact, degli Uffici di diretta 
competenza del Ministro e dell’Organismo Indipendente e DM attuativi;  

- il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di 
appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" 
e successive modificazioni; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm. ii. per le parti non abrogate dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
- la legge 12 luglio 2011, n. 106 per le parti non abrogate dal D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
- l’art. 3 dello schema del decreto ministeriale recante “Definizione dei contenuti della Progettazione nei 

tre livelli progettuali” ai sensi dell’articolo 23, comma 3 del D.lgs. 50/2016; 
- il D.M. 22 agosto 2017, n. 154 “Regolamento sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali 

tutelati ai sensi del D.lgs. n. 42 del 2004, di cui al D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, pubblicato su G.U. n. 252 
del 27 ottobre 2017; 

- il Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori 
riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - GU Serie 
Generale n. 252 del 27.10.2017, entrato in vigore in data 11 novembre 2017; 

- la Circolare n. 36/2017 del Segretariato Generale – Servizio I, relativa all’obbligo di astensione in caso 
di conflitto di interessi per il Responsabile unico del procedimento;  

- il D.M. 21 febbraio 2018 “Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della 
cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale”;  

- il DPCM 2 dicembre 2019, n. 169, “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendentemente di valutazione della performance”, entrato in vigore il 5 febbraio 2020, che ha 
istituito il Parco archeologico di Sibari;  

- il D.M. n. 21 del 28 gennaio 2020, Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo nonché l’allegato 2 del citato Decreto che 
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individua il Parco archeologico di Sibari tra gli istituti dotati di autonomia speciale della Direzione 
Generale Musei;  

- il Decreto del Direttore Generale Musei n. 725 del 30 ottobre 2020, registrato il 1° febbraio 2021 con il 
n. 170, che ha conferito al Sottoscritto l’incarico dirigenziale non generale di Direttore del Parco 
archeologico di Sibari;  

- l’art. 6, comma 1 del D.lgs. 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri”, con il quale il “Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo” 
è denominato “Ministero della cultura”; 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici. (GU Serie 
Generale n.77 del 31-03-2023 - Suppl. Ordinario n. 12) entrato in vigore il 01 aprile 2023, ma avente 
efficacia dal 1° luglio 2023;  

RICHIAMATO il Decreto n. 244 del 17/11/2023, con il quale il Direttore del Parco Archeologico di Sibari, 
Dott. Filippo Demma, ha incaricato la Dott.ssa Camilla Brivio dello svolgimento delle funzioni di 
Responsabile Unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii, per l’affidamento del 
servizio in oggetto; 
 
RICHIAMATE 
- la determina a contrarre Rep. al n. 124 del 27/11/2023 e relativi allegati 1) Lettera di invito e 2) Capitolato 
tecnico economico, e la T.D. Me. P.A. n. 3859389, mediante la quale si avviava una procedura di 
affidamento, di valore inferiore ad €. 140.000, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, 
mediante trattativa diretta n. 3859389 sul portale Acquisti in Rete P.A. – Me.P.A., con il criterio del minor 
prezzo, a corpo, per l’acquisizione del “Servizio per la gestione integrata dei servizi per l’organizzazione e 
lo svolgimento degli eventi istituzionali presso il Parco Archeologico di Sibari” per l’importo di €. 15.000,00 
(euro quindicimila/00), oltre IVA come per legge e oneri se dovuti, con l’Operatore Economico Bilotti Rita, 
con sede legale in Altomonte (CS) alla Contrada Serragiumenta, 87042 Altomonte (CS), C.F. 
BLTRTI72R68D086N, P.Iva: 02556540785, info@serragiumenta.com - PEC azagricolaritabilotti@pec.it; 
- la citata T.D. Me.P.A. n. 3859389, pubblicata in data 27/11/2023, con importo a base d’asta pari ad €. 
15.000,00 (euro quindicimila/00), oltre IVA come per legge e oneri se dovuti; 
 
RILEVATO che in relazione alla suddetta T.D. Me.P.A. n. 3859389: 

1) l’operatore economico Azienda Agricola Bilotti Rita, con sede legale in Altomonte (CS) alla Contrada 

Serragiumenta, 87042 Altomonte (CS), C.F. BLTRTI72R68D086N, P.Iva: 02556540785, 

info@serragiumenta.com - PEC azagricolaritabilotti@pec.it, ha offerto l’importo pari ad €. 14.998,00 

(euro quattordicimilanovecentonovantotto/00), oltre IVA e oneri se dovuti sul totale; 

2) la documentazione amministrativa prodotta risultava conforme alla lettera d’invito; 

RICHIAMATA la determina di affidamento Rep. n. 135 del 04/12/2023, con la quale veniva affidato al 
suddetto O.E. Bilotti Rita, con sede legale in Altomonte (CS) alla Contrada Serragiumenta, 87042 
Altomonte (CS), C.F. BLTRTI72R68D086N, P.Iva: 02556540785, info@serragiumenta.com - PEC 
azagricolaritabilotti@pec.it il “Servizio per la gestione integrata dei servizi per l’organizzazione e lo 
svolgimento degli eventi istituzionali presso il Parco Archeologico di Sibari” per l’importo pari ad €. 
14.998,00 (euro quattordicimilanovecentonovantotto/00), oltre IVA al 10 % e oneri se dovuti sul totale, 
previo regolare completamento dell’istruttoria amministrativa prevista e propedeutica alla stipula 
contrattuale; 
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PRESO ATTO delle “irregolarità nel versamento di contributi e accessori” evidenziate dai DURC acquisiti ai 
rispettivi prot.lli n.ri 481-I e 482-I del 05/02/2024; 
 
ESAMINATA la proposta del RUP di cui al Rep. prot. 520-I del 07/02/2024, con richiesta di revoca in 
autotutela della procedura, ai sensi dell’art. 21 quinquies L. 241/1990 e ss.mm.ii..; 
 
VISTO quanto disposto dall’art. 21 quinquies comma 1 L. 241/1990 e ss.mm.ii., che riconosce il potere in 
capo alla Pubblica Amministrazione di revocare in autotutela i provvedimenti amministrativi per 
sopravvenuti motivi di interesse pubblico ovvero in caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento o di rinnovata valutazione dell’interesse 
pubblico originario; 
 
RICHIAMATE le disposizioni del Codice Appalti vigente (D.lgs. 36/2023) ed in particolare: 
- l’“Art. 10. (Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione) 
1. I contratti pubblici non sono affidati agli operatori economici nei confronti dei quali sia stata accertata la 
sussistenza di cause di esclusione espressamente definite dal codice. 
2. Le cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 sono tassative e integrano di diritto i bandi e le lettere di invito…”;  
- l’Art. 95. (Cause di esclusione non automatica) 
2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga, sulla base di qualunque mezzo di 
prova adeguato, che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate 
in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del 
valore dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, 
purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con 
crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 
-l’ ALLEGATO II.10 - Disposizioni in materia di possibile esclusione dell’operatore economico dalla partecipazione a 
una procedura d’appalto per gravi violazioni in materia fiscale non definitivamente accertate (articoli 94, comma 
6 e 95, comma 2, del Codice) 
Art. 1. Oggetto 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’articoli 94, comma 6, del codice, costituiscono gravi violazioni quelle che comportano 
un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 
al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
2. In relazione agli articoli 94, comma 6 e 95, comma 2, si considera mezzo di prova, con riferimento ai contributi 
previdenziali e assistenziali, il documento unico di regolarità contributiva acquisito d'ufficio dalle stazioni appaltanti 
presso gli istituti previdenziali ai sensi della normativa vigente. 
Art. 2. Ambito di applicazione  
1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice, si considera violazione l’inottemperanza agli obblighi, 
relativi al pagamento di imposte e tasse derivanti dalla: 
a) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di controllo degli uffici; 
b) notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di liquidazione degli uffici; 
c) notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità emesse a 
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seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 
Art. 3. Soglia di gravità 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice, la violazione si considera grave quando comporta 
l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni e 
interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto. Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità 
è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali l'operatore economico concorre. In caso di subappalto o di 
partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità riferita al subappaltatore o al 
partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della prestazione assunta dal singolo operatore 
economico. In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 35.000 euro. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC, di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di 
riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
Art. 4. 
1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 95, comma 2, del codice, la violazione grave di cui all'articolo 3, comma 1, del 
presente allegato si considera non definitivamente accertata, e pertanto valutabile dalla stazione appaltante per 
l'esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici, quando siano decorsi inutilmente 
i termini per adempiere all'obbligo di pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati 
tempestivamente impugnati. 
2. Le violazioni di cui al comma 1 non rilevano ai fini dell'esclusione dell'operatore economico dalla partecipazione 
alla procedura d'appalto se in relazione alle stesse è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole 
all'operatore economico non passata in giudicato, sino all'eventuale riforma della stessa o sino a che la violazione 
risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati adottati provvedimenti di sospensione giurisdizionale o 
amministrativa.”; 

 
RILEVATA la soglia di gravità delle “irregolarità nel versamento di contributi e accessori” evidenziate nei DURC 
acquisiti rispettivamente ai prot.lli n.ri 481-I e 482-I del 05/02/2024, ai sensi delle disposizioni citate; 
 
VISTI i principi di efficienza e di efficacia, di economicità e di buon andamento dell’azione amministrativa, 
a garanzia di una gestione razionale delle risorse; 
 
CONSIDERATO che il potere di revocare una procedura di gara ed i connessi atti rientra nella potestà della 
Stazione Appaltante, ove vi sia un mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento 
dell’adozione del provvedimento, che renda inopportuna o sconsigliabile la prosecuzione della stessa; 
 
CONSIDERATO che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come conseguenza dell’adottando 
provvedimento in autotutela; 
 
RITENUTO che, alla luce di quanto sopra, è opportuno procedere alla revoca in autotutela della procedura 
di gara (T.D. n. 3859389) e di tutti gli atti e provvedimenti ad essa precedenti e connessi, senza indennizzo 
di cui al comma 1 bis dell’art. 21 quinquies L. 241/90; 
 
Tutto ciò premesso, visto e considerato e in ottemperanza alle motivazioni illustrate in narrativa, che si 
intendono integralmente riportate, il sottoscritto, Dott. Filippo Demma, in qualità di Direttore del Parco 
archeologico di Sibari 

DETERMINA 
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-  di procedere alla revoca in autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies L. 241/1990 e ss.mm.ii.. della 
procedura di affidamento, di valore inferiore ad €. 140.000, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 
n. 36/2023, mediante trattativa diretta n. 3859389 sul portale Acquisti in Rete P.A. – Me.P.A., con il 
criterio del minor prezzo, a corpo, per l’acquisizione del “Servizio per la gestione integrata dei servizi per 
l’organizzazione e lo svolgimento degli eventi istituzionali presso il Parco Archeologico di Sibari” con 
l’Operatore Economico Bilotti Rita, con sede legale in Altomonte (CS) alla Contrada Serragiumenta, 87042 
Altomonte (CS), C.F. BLTRTI72R68D086N, P.Iva: 02556540785, info@serragiumenta.com - PEC 
azagricolaritabilotti@pec.it;  
- di procedere ad ogni buon conto, e per quanto occorrer possa, alla revoca della determina Rep. n. 135 
del 04/12/2023 e della relativa T.D. pubblicata sul MEPA n. 3859389, senza indennizzo di cui al comma 1 
bis dell’art. 21 quinquies L. 241/90; 
- di disimpegnare, per le ragioni espresse in premessa che qui integralmente si richiamano, l’importo 
complessivo di €. 16.497,80 (euro sedicimilaquattrocentonovantasette/80), comprensivo di IVA al 10%, 
dal capitolo 1.2.1.065 Manifestazioni culturali (congressi, convegni, mostre, ecc..) del Bilancio previsionale 
2023 del Parco archeologico di Sibari; 
-  di dare atto della regolarità amministrativa della procedura. 
 
La presente determina, in ossequio al principio di trasparenza e di pubblicità degli atti, nonché, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D.lgs. 33/2013, ai sensi degli artt. 27 e 
28 del D.lgs. 36/2023, è pubblicata sul sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente 
– “Bandi di gara e Contratti”.                  

IL DIRETTORE DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SIBARI  
                          Dott. Filippo Demma 
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